DEL PERDUTO AMORE

Cast: Giovanna Mezzogiorno (Liliana), Fabrizio Bentivoglio (padre di Gerardo); Rocco Papaleo (Cucchiaro); Michele Placido (Gerardo); Sergio Rubini (Italo); Enrico Lo Verso (Dr. Satriano); Rino Cassano; Marika Coniglio; Lorenzo Gentile; Egidia Bruno. Regia: Michele Placido – Sceneggiatura Domenico Starnone; Michele Placido; Durata 01:41:00  Genere Drammatico- 

Premio a Fabrizio Bentivoglio come miglior attore non protagonista.

Il film è stato girato tra Ferrandina ed Irsina ed è ambientato nel 1958 proprio in un paesino lucano: Don Gerardo (Michele Placido), parroco in un piccolo paese del Mezzogiorno d’Italia, ritorna con la memoria alla sua adolescenza, a quando, 14enne nel 1958, aveva fatto ritorno a casa dopo l’espulsione dal collegio, forse per un episodio di omosessualità. Gerardo prova un certo disagio sia in famiglia che con i suoi coetanei, provando una forte attrazione per Liliana, ragazza ventenne militante comunista, allo stesso tempo osteggiata e  ammirata dall'intera comunità, la quale dedica il suo tempo all'emancipazione delle donne. Il suo impegno sociale inevitabilmente entra in collisione con la mentalità conservatrice ma anche con quella dei suoi stessi compagni di partito. E’ un’insegnante e tra molteplici difficoltà riesce a realizzare, in una vecchia stalla abbandonata, una scuola popolare, luogo dove poter insegnare a ragazze impossibilitate a frequentare la scuola pubblica. Gerardo, tenendosi in disparte, è presente a queste lezioni, attratto dallo spirito di servizio e di sacrificio che la ragazza mette nella propria attività. Proprio in questa scuola della 'comunista' verrà educato colui che diverrà nel futuro un sacerdote e ricorderà l'intera vicenda nel flash back del film. 

Intanto arriva la campagna elettorale per il rinnovo delle cariche comunali. Liliana si candida con il PCI e scopre allora con chiarezza le tante pressioni, anche dentro il partito, che esistono contro di lei. Anche le voci su una sua relazione con il dottor Satriano (Enrico Lo Verso), medico del paese, la mettono in grande difficoltà.  

Michele Placido, dopo Un eroe borghese del 1995, dimostra ancora una volta il suo talento non solo come attore (appare solo all’inizio e alla fine), ma anche dietro la macchina da presa, realizzando un film che può avere la sua utilità per fa r tornare alla mente vicende troppo spesso dimenticate.. Nella sua lunga carriera divisa tra cinema, televisione e teatro, Placido ha interpretato diversi film: “Il caso Pisciotta” (1972); “Romanzo popolare” (1974) di Mario Monicelli; “Fontamara” (1977) di Carlo Lizzani; “Tre Fratelli” (1981) diretto da Francesco Rosi; “Notte d’estate con profilo greco, occhi a mandorla e odore di basilico” (1986) di Lina Wertmuller; “Mery per sempre” (1989) di Marco Risi; Quattro bravi ragazzi (1993); Giovanni Falcone (1993); Poliziotti (1994); Lamerica (1994) (TV); Tra due mondi (2001); Il sequestro Soffiantini (2002) Tv; “Caterina va in città (2003, in questo film Michele Placido ha interpretato sé stesso); “Romanzo criminale” (2005); “Il caimano” (2006); “ La sconosciuta” (2006), regia di Giuseppe Tornatore; “Piano solo” (2007); “L’ultimo padrino” (2008) (TV); Il grande sogno (2008) (anche regista). Per la televisione è stato il celebre interprete del Commissario Cattani ne “La Piovra 1” e “La Piovra 2”, tra gli anni 1984 e 1985, diretti da Damiano Damiani. Prima del film “Del Perduto amore”, ha diretto “Pummarò” (1990) e, come detto, “Un eroe borghese” (1995).  
